
— Vittorio Prodi, a nome del gruppo ALDE, sulle catastrofi naturali di questa estate nell'UE
(B6-0462/2005);

— Rosa Miguélez Ramos, Edite Estrela, Heinz Kindermann e Herbert Bösch, a nome del gruppo PSE, sugli
incendi e le inondazioni che hanno colpito l'Europa nell'estate 2005 (B6-0466/2005);

— Liam Aylward, Alessandro Foglietta e Rolandas Pavilionis, a nome del gruppo UEN, sulle calamità
naturali verificatesi nel corso dell'estate (B6-0467/2005);

— Ilda Figueiredo, Pedro Guerreiro, Willy Meyer Pleite, Helmuth Markov e Dimitrios Papadimoulis, a nome
del gruppo GUE/NGL, sulle calamità naturali (incendi e inondazioni) (B6-0471/2005);

— Claude Turmes, Satu Hassi e Eva Lichtenberger, a nome del gruppo Verts/ALE, sulle calamità naturali
(B6-0472/2005).

5. Discussione su casi di violazione dei diritti umani, della democrazia e dello
Stato di diritto (comunicazione delle proposte di risoluzione presentate)

I seguenti deputati o gruppi politici hanno presentato, conformemente all'articolo 115 del regolamento,
alcune richieste di organizzare una tale discussione per le seguenti proposte di risoluzione:

I — CARESTIA IN NIGER

— Panagiotis Beglitis e Pasqualina Napoletano, a nome del gruppo PSE, sulla situazione alimentare in Niger
(B6-0460/2005);

— Marie-Hélène Aubert, Marie Anne Isler Béguin e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo Verts/ALE, sulla
carestia in Niger (B6-0464/2005);

— Luisa Morgantini e Gabriele Zimmer, a nome del gruppo GUE/NGL, sulla situazione alimentare in Niger
(B6-0470/2005);

— Fiona Hall e Johan Van Hecke, a nome del gruppo ALDE, sulla carestia in Niger (B6-0473/2005);

— John Bowis e Bernd Posselt, a nome del gruppo PPE-DE, sulla carestia in Niger (B6-0476/2005);

— Ģirts Valdis Kristovskis, Eoin Ryan e Roberts Zīle, a nome del gruppo UEN, sulla carestia in Niger
(B6-0479/2005).

II — VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI IN CINA, IN PARTICOLARE IN MATERIA DI LIBERTÀ DI RELI-
GIONE

— Graham Watson, a nome del gruppo ALDE, sulla violazione dei diritti umani in Cina, in particolare in
materia di libertà di religione (B6-0457/2005);

— Pasqualina Napoletano, a nome del gruppo PSE, sulla violazione dei diritti umani in Cina, in particolare
in materia di libertà di religione (B6-0461/2005);

— Raül Romeva i Rueda, Hélène Flautre, Helga Trüpel e Claude Turmes, a nome del gruppo Verts/ALE,
sulla violazione dei diritti umani in Cina, in particolare in materia di libertà di religione
(B6-0465/2005);

— Jonas Sjöstedt, a nome del gruppo GUE/NGL, sulle libertà fondamentali in Cina (B6-0469/2005);

— José Ribeiro e Castro, Mario Mauro, John Bowis, Bernd Posselt, Vytautas Landsbergis, Thomas Mann e
Georg Jarzembowski, a nome del gruppo PPE-DE, sulla violazione dei diritti umani in Cina, in partico-
lare in materia di libertà di religione (B6-0475/2005);

— Bastiaan Belder, a nome del gruppo IND/DEM, sulla violazione dei diritti umani in Cina, in particolare
in materia di libertà di religione (B6-0477/2005);

— Cristiana Muscardini, Marcin Libicki, Konrad Szymański e Roberta Angelilli, a nome del gruppo UEN,
sulla libertà di religione in Cina (B6-0478/2005).
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III — SITUAZIONE DEI PRIGIONIERI POLITICI IN SIRIA

— Philippe Morillon, a nome del gruppo ALDE, sulla situazione dei diritti umani in Siria, in particolare il
caso di Riad Seif e Mamun al Humsi (B6-0456/2005);

— Pasqualina Napoletano, a nome del gruppo PSE, sulla situazione dei prigionieri politici in Siria
(B6-0459/2005);

— Hélène Flautre e Cem Özdemir, a nome del gruppo Verts/ALE, sui prigionieri politici in Siria, in parti-
colare il caso di Riad Seif e Mamun al Humsi (B6-0463/2005);

— Vittorio Agnoletto, a nome del gruppo GUE/NGL, sui diritti umani in Siria (B6-0468/2005);

— Charles Tannock e Bernd Posselt, a nome del gruppo PPE-DE, sui diritti umani in Siria (B6-0474/2005);

— Cristiana Muscardini e Sebastiano (Nello) Musumeci, a nome del gruppo UEN, sulla situazione dei
prigionieri politici in Siria (B6-0480/2005).

Il tempo di parola sarà ripartito conformemente all'articolo 142 del regolamento.

6. Sicurezza e salute sul lavoro: esposizione dei lavoratori alle radiazioni
ottiche ***II (discussione)

Raccomandazione per la seconda lettura sulla posizione comune definita dal Consiglio in vista dell'adozione
della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle norme minime di sicurezza e di salute relative
all' esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche) (diciannovesima diret-
tiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) [05571/6/2005 —

C6-0129/2005 — 1992/0449B((COD)] — Commissione per l'occupazione e gli affari sociali.
Relatore: Csaba Őry (A6-0249/2005).

Interviene Jacques Barrot (Vicepresidente della Commissione).

Csaba Őry presenta la raccomandazione per la seconda lettura.

Intervengono Ria Oomen-Ruijten, a nome del gruppo PPE-DE, Stephen Hughes, a nome del gruppo PSE,
Elizabeth Lynne, a nome del gruppo ALDE, Sepp Kusstatscher, a nome del gruppo Verts/ALE, Ilda
Figueiredo, a nome del gruppo GUE/NGL, Roger Helmer, non iscritto, Thomas Mann, Harlem Désir, Marian
Harkin, Elisabeth Schroedter, Jiří Maštálka, Anja Weisgerber, Karin Jöns, Alyn Smith, Philip Bushill-Matthews,
Harald Ettl, Alexander Radwan, Ole Christensen, Avril Doyle, Proinsias De Rossa e Jacques Barrot.

La discussione è chiusa.

Votazione: punto 4.7 del PV del 07.09.2005.

7. Programma PROGRESS ***I (discussione)

Relazione sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma
comunitario per l'occupazione e la solidarietà sociale — PROGRESS [COM(2004)0488 — C6-0092/2004
— 2004/0158(COD)] — Commissione per l'occupazione e gli affari sociali.
Relatore: Karin Jöns (A6-0199/2005)

Interviene Jacques Barrot (Vicepresidente della Commissione).

Karin Jöns illustra la sua relazione.

Intervengono Ilda Figueiredo (relatore per parere della commissione FEMM), Raymond Langendries, a nome
del gruppo PPE-DE, e Jan Andersson, a nome del gruppo PSE.
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